
NEL MONDO 

ti primo ministro Israeliano Shamir 

Intervista a Peres 
«Con questo governo 
non ci sarà la pace» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TEL AVIV Nel suo studio 
al quartier generale del Labour 
fa bella mostra di se un ritratto 
di Ben Gurion, padre dello Sla
to d'Israele e per molti anni 
leader indiscusso della sinistra 
sionista. Molti anni sono pas
sati da quando Ben Cunon, il 
16 giugno 1963, si ritiro nel pic
colo ktbbutz di Sde-Boker, nel 
deserto del Negev. Ma 11 pro
blema di fondo di Israele, la 
pace, e ancora insoluto Sn> 
mon Peres, leader storico dei 
laburisti israeliani, non abbon
da In ottimismo Nel suo Ingle
se segnato da un gradevole ae-
cenxolkldtsh spiega la sua tesi 
perii futuro di Israele. 

Come giudica la politica del 
governo StuunlrT 

La politica del governo dipen
de dalla sua composizione. E 
l'esistenza di questo governo 
dipende in buona parte dal
l'appoggio di alcuni partiti di 
esterna destra. Non credo 
davvero che possa fare passi 
a«<antl sulla via della pace.. 
No, non In! pare proprio una 
situazione promettente Certo, 
c'è ancora spazio per il dialo
go, per II negoziato Ma non mi 
definirei particolarmente otti
mista. 

Orni è secondo tei la •ora
zione possibile della que
stione palestinese? 

La soluzione migliore £ la Con
federazione giordano-palesti
nese. Perché In effetti si tratta 
di un solo popolo. La maggio
ranza dei giordani è palestine
se. E la maggioranza dei pale
stinesi dei Territori ha la citta
dinanza giordana Sono en
trambi musulmani e parlano 
entrambi araba Insomma, la 
differenza e minore di quella, 
che so, fra protestanti e cattoli
ci o fra cechi e slovacchi La 
Giordania, per esistere, ha bi
sogno dei palestinesi. EI pale
stinesi, da soli, non avrebbero 
abbastanza terra per fare uno 
Stalo autonomo £ curioso'so
no due meta dello stesso po
polo, ciascuna delle quali ha 
bisogno dell'altra Io penso ad 
una soluzione «svizzera», con 

tre «cantoni». Gaza, la Clsgior-
dania, la Giordania. Del resto, 
Israele lascerà i Terrtorl sol
tanto se ven «ero smilitarizza-
ti. come accadde col Sinai. 
Con la Confederazione, ci sa
rebbe ad Est del Giordano uno 
Stato con il suo esercito, ad 
Ovest lo stesso Stato, ma senza 
esercita 

Un problema erodale è 
qaeDo della formazione del
la ddefadom palestinese 
che dovrà partecipare al ne
goziato. SI accusa Israele di 
voler Interferire arbttraria-

Questa è l'obiezione dell'Olp 
Alla quale rispondo che anche 
I palestinesi Interferiscono nel
la formazione della delegazio
ne israeliana. Tirare le bombe 
è un'lngercnz a nella politica di 
Israele. Nel corso dell'ultima 
campagna eletorale, terroristi 
palestinesi henno ucciso su un 
autobus una madre con i suol 
tre figli Finche i palestinesi ri
cetteranno alla violenza e al 
terrore» dovremo parlare non 
di divergenza ci opinioni, ina 
di omicidi, lo penso che ala 
possibile formare una delega
zione palestinese senza l'Olp, 
accettabile dai palestinesi ol
treché da Israele. 

E tuttavia I palestinesi consi
derano l'Olp 11 proprio otti
co legittimo rappresentante. 
Come si può superare «ine
tta duplice rigidità, di Israe
le e del palestinesi? 

lo penso ad una delegazioni* 
dei Territori Feisal Hussein! 
non e l'Olp Vede, il problema 
non 6 quale posizione assu
mono I palesuresi, ma quali 
atti compiono II terrorismo e 
un atto inaccettabile. 

La pace pasta anche per Da
masco. Ed e aperta la que
stione del Colui. Lei che 
opinione ha In proposito? 

I tempi non sono ancora matu
ri per coinvolger» la Siria Con 
la Siria discuteremo di tutte le 

Sucstioni aperti! Ma prima 
obblamo conce ntrarci a ton

do sulla questione palestine
se. OFIi 

Chiusa fabbrica Trabant 
L'auto fuori produzione 
Era lo status symbol 
della Germania orientale 
••BERLINO La «Trabante, la 
nota vetturetta con motore a 
due tempi prodotta nella ex 
Rdt, non è imperitura cosi co
me l'aveva favoleggiata il de
posto capo di stato Honecker. 
Da oggi diventerà un pezzo da 
collezione. Non se ne fabbri
cheranno più nei cantieri di 
Zwickau, cittadina a sud di Li
psia E per 17000 operai che vi 
lavoravano il domani e plero 
di incertezze, molti di Jorp 
stanno Imparando un nuovo 
mestiere. 

Nonostante la sua forma an
tiestetica, simile suina scatola 
di fiammiferi, e lirsua carroz
zeria completamente costruita 
in legno pressato e plastica, la 
•Trabant» era divenuta nello 
stato tedesco orientale, in 
mancanza di alternative e del
la concorrenza, uno status 
symbol Per averla era neces
saria 
un'attesa fino a 12 anni e il 
prezzo equivaleva a dieci mesi 
di stipendio di un lavoratore 
medio. 

Per anni i guidatori della 

•Trabi» sono stati i padroni del 
le autostrade della ex Rdt, sulle 
quali era imposto un limite di 
velocità di 100 chilometri orari 
Arrancando faticosamente le 
piccole vetture riuscivano a 
raggiungere i 110 orari e orgo
gliosi di queste alte vette i sal
datori delle «Trabi» ingaggiava
no sfide con gli automobilisti 
occidentali in transito nelle lo
ro autostrade Mal sopportava
no di essere sorpassati. 

L'anno scorso, poche setti
mane dopo la caduta del mu
ro, i capi della fabbrica di 
Zwickau, famosa prima di tutto 
per aver dato i natali a Robert 
Srhumann nel 1810, avevano 
ideato un nuovo modello nel 
tentativo disperilo di salvare la 
produzione. Avrebbe dovuto 
avere la stessa carrozzeria ma 
con un nuovo motore a quat
tro tempi, e con marmitta cata
litica Era sembrato che vi fos
se un bagliore di interesse da 
parte di una industria occiden
tale Ma tutto era fallilo in po
chi giorni polchi l'interesse 
del futuro socio era più verso 
gli impianti che non per l'auto. 

Achille Occhietto denuncia Faccia a faccia con il premier 
i ritardi della sinistra: Dissensi ma non pregiudiziali 
«Non abbiamo capito il valore II Pds:«Fate un gesto chiaro» 
di questo moto nazionale» Colloqui con i palestinesi 

«Il sionismo va compreso 
Israele non è un nemico» 
«Il sionismo è un movimento di liberazione naziona
le, che affonda le sue radici anche nel movimento 
operaio. Ma di questo la sinistra ha perduto memo
ria...». Occhietto, al suo secondo giorno in Israele, 
scioglie ogni equivoco sulla posizione del Pds: enti-
care la politica dello Stato ebraico (ieri un lungo 
colloquio con Shamir) non significa essere nemici 
di Israele. Incontro con i dirigenti palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

••GERUSALEMME. «No Cari 
amici, forse ci avete sopravva
lutato • Cicchetto ha appena 
ascoltato I complimenti che al 
Pei e al Pds hanno rivolto i diri
genti del Mapam (il partito so
cialista) e del Raalz (il partito 
dei diritti civili), presentandolo 
a una piccola folla di politici e 
di intellettuali all'Hotel Moriah 
Ptaza di Tel Aviv. Lo striscione 
dietro il palco e del Centro in
temazionale per la pace in Me
dio Oriente. Ed è questa la tri
buna che il leader del Pds sce
glie per un breve discorso sul 
sionismo/ tu Israele, sul tor
mentato rapporto tra la sinistra 
e lo Stato ebraico Un discorso 
che raccoglie l'applauso con
vinto del presenti, e che sana 
definitivamente una ferita per 
molti ancora dolorosa. 

•Ci avete sopravvalutato -
dice Occhetto - perche c'è sta

to un ritardo a sinistra nel com
prendere le ragioni e II valore 
del sionismo Che è stato con
fuso con il fondamentalismo, 
mentre in realtà si tratta di un 
movimento di liberazione na
zionale Un movimento che. in 
quanto tale, ha al proprio in
terno posizioni diverse Ma che 
e stato decisivo per la libera
zione del popolo ebraico». Di 
più il sionismo, ricorda Oc
chetto, «affonda te proprie ra
dici anche nel movimento 
operalo Ma di questo la sini
stra ha perso memoria» E un 
riconoscimento importante, 
che sembra riannodare il filo 
rosso andato disperso dopo la 
guerra del '56 e, soprattutto, 
dopo quella dei sei giorni, nel 
'67. Allora 11 Pei scelse senza ri
serve il campo arabo, armato 
dall'Unione Sovietica. Oggi, 
pur senza entrare In dettagli 

storiografici o ideologici, Oc
chetto ricolloca il Pds e ne fa, 
nel fatti, un amico di Israele A 
Shamir che gli chiederà, in se
rata, se In Italia serpeggi un 
sentimento anti-israeliano, Oc
chetto risponde infatti che 
quello stesso incontro è la pro
va che un dissenso, e una criti
ca anche dura alle posizioni 
del governo israeliano non si
gnificano essere contro lo Sta
to ebraico. Al contrario. 

L'immagine di un Israele ne
mico della pace, quando non 
«razzista» o «impenalista», an
cora diffusa In settori della sini
stra e del movimento pacifista, 
esce dunque definitivamente 
dal bagaglio politico del Pds 
Dice Occhetto «Israele non è 
stata l'artefice ma la vittima 
della guerra fredda» Ieri matti
na il leader democratico si è 
recato sul Monte Herzl per 
piantare simbolicamente un 
ulivo, cui altri ne seguiranno 
per dar vita a un «bosco della 
pace» In ricordo di Umbe-to 
Terracini Plantare un bosco in 
Israele h.i un significato parti
colare è dall'inizio del seco'o, 
infatti, che la Keren Kayemeth 
LearaeU il Fondo nazionale 
ebraico, raccoglie fondi per la 
forestazione df Israele A quel
la raccolta, nella Torino degli 
anni 10, partecipò attivamente 
anche Terracini. «L'armonia 
della natura - dice Occhetto -
ha pero bisogno dell'armonia 

fra gli uomini, fra I popoli» 
E un lungo viaggio, quello 

che Occhetto intraprende at
traverso la società israeliana. Il 
segretario del Pds visita Yod 
Vashem, il museo dell Olocau
sto. E, Il capo coperto dalla 
kippù, il tradizionale zucchetto 
ebraico, rende omaggio alle 
vittime del nazifascismo nel 
grande sacrario silenzioso, un 
mosaico uniforme composto 
da sei milioni di tessere e illu
minato da un fuoco perenne 
Poco più in la, una grande 
stanza esagonale. Immersa 
nell'oscurità e Illuminata da 
migliaia di fiammelle, ricorda i 
bambini scomparsi nei campi. 
Una voce senza inflessioni ne 
pronuncia in ebraico e in in
glese i nomi, le età, I paesi di 
origine E un momento di 
grande emozione per la dele
gazione italiana. 

Ora si visita la Knaseth Col
pisce la sobrietà, la semplicità 
assoluta del solo Parlamento 
Uberamente eletto In tutto 11 
Medio Onente Occhetto pran
za con un gruppo di parlamen
tari di tutti i partiti. Nel pome
riggio, la scena si sposta nella 
casa di Amos Elon, intellettua
le progressista Con lui ci sono 
Shlomo Avneri, gli scrittori 
Amos Oz e David Grossman.la 
portavoce di Pace adesso. Ca
lia Calan. 

L'incontro con Shamir dura 
più di un'ora. Alla Knesseth si 

sta discutendo una mozione di 
sfiducia. E Occhetto non si la
scia sfuggire la battuta. «Non 
vorrei - dice al capo del gover
no - che lei andasse in mino
ranza per un voto il suo • 
L'incontro, accompagnato da 
una tazza di te, è franco e cor
diale Su molti punti, com'è ov
vio, c'è dissenso, ma non ci so
no pregiudiziali. «Poiché vo
gliamo il negoziato e la pace -
spiegherà poi Occhetto - sa
rebbe stato assurdo cercare 
soltanto cid che ci divide» E 
Shamir riconosce esplicita
mente «l'approccio serio e ap-
Brotondilo» mostrato dal Pds 

ice Occhetto «Dopo il Collo, 
si e aperta una grande occa
sione per Israele. Sarebbe ne
cessario un passo chiaro e de
ciso del suo governo» Se sul 
blocco degù Insediamenti 
ebraici nel Territori, chiesto da 
Occhetto, Shamir ha ribadito 
la propria contrarietà, su altre 
«misure di fiducia» si e mostra
to invece disponibile, a comin
ciare dalla riapertura delle 
scuole palestinesi. Il cammino 
della pace non e dunque 
ostruito, dopo U fallimento del
l'ultima missione di Baker? «Ho 
avuto 1 impressione - conclu
de Occhetto - che Shamir vo
glia tenere aperta la trattativa». 
L'ultimo appuntamento * con 
alcuni dirigenti palestinesi dei 
Territon. 

Missione fallita di Baker in Medio Oriente 
Bush deluso, ma «niente sanzioni a Israele» 
Bush è ideluso» dai no israeliani alle proposte di Ba
ker. Non ci saia il primo viaggio di un presidente 
Usa In Israele, «saltano» anche I discorsi che avreb
be dovuto dedicare 'al Mèdio oriente.'Non ci saran
no però (come ha chiesto) Dole sanzioni economi
che a Israele. Grande il malumore per la pubblica 
sconfessione da parte di Shamir del poco che a Ba
ker aveva concesso Levy. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IBQMUNDOINZBCRQ 

• i NEW YORK. Bush fa sa
pere che è «deluso» degli esiti 
delle missioni di Baker In Me
dio Oriente. Ammette che si 
aspettava molto di più da 
quella che aveva definito «fi
nestra di opportunità» offerta 
dalla conclusione della guer
ra nel Golfo. Gli bruciano in 
particolare la sfilza di no 
Israeliani alle proposte che 
Baker gli aveva portato fa
cendo fa spola persene setti
mane e oltre 50 000 miglia di 
percorso tra Washington, Tel 
Aviv, le capitali arabe e Mo
sca 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso della pazien
za di Bush, prima ancora che 

avesse occasione di ascolta
re direttamente Baker, torna
to negli Stati Uniti ma impe
gnato al funerali della ma
dre, è stata la pubblica scon
fessione domenica da parte 
del governo Shamir delle pur 
limitate aperture che a Baker 
erano state fatte dal suo mi
nistro degli Esteri Levy. In 
particolare s! sono rimangiati 
la concessione che la confe
renza di pace regionale sul 
Medio oriente avrebbe potu
to periodicamente riconvo
carsi per verificare il progres
so nei colloqui bilaterali tra 
Israele e i singoli Paesi arabi 
Nel partire da Gerusalemme 
venerdì scorso Baker aveva 

chiaramente indicato che le 
concessioni Israeliane erano 
insufficienti Ora Shamir ha 
ulteriormente appesantito la 
cose sostenendo c h e 11 suo 
ministro degU Esteri aveva 
concesso anche troppo. 

Un Bush furibondo con 
Israele ha fatto ien dichiarare 
al suo portavoce che malgra
do le speranze che la conclu
sione della guerra nel golfo 
potesse ridare flato alla pace 
arabo-israeliana, «i risultati 
sinora sono stati scarsi, e ov
viamente ciò è piuttosto de
ludente». II cammino per la 
pace «in Medio Onente è 
sempre stato un processo 
lento e continuerà ad esser
lo», ha detto Fitzwater rispon
dendo alla domanda sul se 
Bush si sentisse frustrato per 
come sta andando Insomma 
un requiem per la missione 
di Baker anche «e Fitzwater 
ha voluto mettere le mani 
avanti precisando che «il pre
sidente non ha ancora parla
to col segretario di Stato, 
quindi non sappiamo quali 
sono i suoi piani e quali sia
no i prossimi passi, ma certa
mente continuiamo a spera
re nella pace ». 

Baker aveva lasciato Geru
salemme prospettando un 
indurimento Usa verso Israe
le. Alla proposta che sfotte 
dal pio autorevole esponente 
del proprio partito, il capo 
della maggioranza repubbli
cana in Senato, Bob Dole, di 
cominciare a pensare a tagli 
agli aiuti economici e militari 
Usa ad Israele se Shamir con
tinua dire dei no, Bush ri
sponde di no «Non credia
mo che sia opportuno mi
nacciare nessuno», fa dire al 
suo portavoce, Non esita pe
rò a rendere esplicito il pro
prio malumore. Non solo re
sta in alto mare un viaggio in 
Israele di Bush - il pnmo da 
parte di un presidente Usa -
ma di Medio Oriente per un 
po' non vuole nemmeno 
sentir parlare. SI dava per 
certo che il discorso che Bu
sh pronuncerà sabato prossi
mo all'Università del Michi
gan avrebbe affrontato spec i-
fìcamente il tema del «nuovo 
ordine mondiale» in Medio 
Oriente, e magari prennun-
ciato nuove iniziative Usa. Il 
portavoce della Casa Bianca 
ha voluto ieri precisare inve
ce che, a quanto gli risulta, il 

Passa a grande maggioranza un emendamento al nuovo codice penale 

Carcere per chi trasmette Aids? 
In Francia il Senato vota sì 
Le persone sieropositive che «per imprudenza o ne
gligenza» trasmettano ad altri il virus dell'Aids po
tranno subire pene detentive fino ad un massimo di 
tre anni e multe lino a 300mila franchi (66 milioni di 
lire): cosi prevede un emendamento approvato dal 
Senato francese ad un testo di nforma del codice 
penale. È abbastanza probabile tuttavia che venga 
respinto dall'assemblea nazionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • P A R I C I Per fortuna in 
Francia il Senato conta come il 
due di coppe (viene eletto dal 
membri degli enti locali) E 
per somma fortuna la destra, 
che al Senato e maggioritaria, 
fi invece minoritaria all'Assem
blea nazionale Altrimenti la 
Francia rischerebbe (ma non 
e detta l'ultima parola, poiché 
l'Assemblea deve ancora 
esprimersi) di ritrovarsi con 
una disposizione legislativa tra 
le più pericolose e repressive 
sul terreno delicatissimo del
l'Aids. I senatori hanno Infatti 
pensato bene di introdurre un 
emendamento ad un testo di 
riforma del codice penale che 

andrà In vigore entro il '93 «I 
comportamenti imprudenti o 
negligenti -cosi recita l'emen
damento - di una persona co
sciente e avvertila che abbiano 
provocato la diffusione di una 
malattia epidemica trasmissi
bile» saranno causa di tre anni 
di prigione e di multe fino a 
300mila franchi. A nulla sono 
servite le obiezioni del ministro 
delegato alla giustizia. George 
Kicjman I impossibilità di sta
bilire i limiti dell'Imprudenza e 
della negligenza, lo scoraggia
mento che ne deriverà per chi 
debba sottoponi al test del
l'Aids, le conseguenze perver
se di una sieroposiUvità non 

accertata I senatori, a grande 
maggioranza, hanno approva
to (socialisti contran, comuni
sti astenuti) la nuova norma. 
Ma va detto che le cose avreb
bero potuto andar peggio. Il 
firmatario dell'emendamento, 
che e anche il relatore della 
commissione legislativa, 
avrebbe voluto inserire la con
taminazione da Aids nei delitti 
da •avvelenamento», nozione 
penale da tempo sparita e 
confluita in quella di omicidio 
Anche su questo ripescaggio 
giuridico vane sono risultate le 
obiezioni del ministro delega
to, che ha cercato di convince
re i senatori del fatto che un 
omicidio non si definisce attra
verso I mezzi utilizzati Invece 
I avvelenamento, secondo i se
natori, deve fare capitolo a sé 
nel «nuovo» codice penale Ma 
almeno, dall'uso dei veleni, 
Georges Kicjman era riuscito a 
togliere la contaminazione da 
Aids La quale pero ha rifatto 
capolino nel capitolo che at
tiene agli attentati all'integrità 
fisica della persona Ed è in 
quest'ambito penale che l'e
mendamento 6 stato approva

to Ora dovrà passare al vaglio 
dell Assemblea, e probabil
mente bocciato una volta per 
tutto Ma non e scontato, poi-
che il governo e maggioritario 
soltanto con l'aiuto del comu
nisti o di un drappello di cen
tristi. 

La battaglia al Senato è stata 
dura anche su altri temi La de
stra voleva ad esempio reintro
durre il delitto di parricidio, e il 
ministro ha sudato sette cami
cie per spiegare che tocca ai 
glurau definire l'omicidio di un 
padre più grave di quello di 
un'altra persona Maggior con
senso si e registrato sulle nuo
ve pene per la profanazione di 
sepolture (l'effetto dell'episo
dio di Carpentras non è ancora 
dissolto) i senatori hanno 
portalo da due a cinque anni 
la pena prevista qualora vi sia 
stata anche esumazione della 
salma Si discuteva anche del
la pena da infliggere all'autore 
di violenza sessuale, si e deci
so di aumentare gli anni di pri
gione dai dieci previsti dal te
sto di riforma a quindici II go
verno, contrariamente alla 
contaminazione da Aids, non 
dovrebbe opporre obiezioni. 

Medio Oriente non sarà affat
to al centro del discorso. Bu
sh Insomma non vuote più 
parlarne. 

I maggiori giornali ameri
cani in questi giorni hanno 
scritto analisi In cui si accusa 
l'amministrazione Bush di 
aver sbagliato I calcoli sul 
Medio Onente, in particolare 
di aver sopravvalutato la di
sponibilità delle parti a fare 
uno sforzo in più per la pace 
- sia degli arabi alleati contro 
l'Irak, sia di un Shamir che 
avrebbe dovuto essere loro 
grato per avergli ridimensio
nato il nemico Saddam Hus
sein Alla domanda se davve
ro Bush si è accorto ora di 
aver sbagliato pensando che 
entrambe le parti volessero 
la pace mentre in realtà non 
la vuole nessuna delle due, la 
risposta di Fitzwater è stata 
Improntata ad un auspicio 
molto filosofico. «Noi conti
nuiamo a sperare che en
trambe le parti vogliono la 
pace Questa è stata una spe
ranza costante dell'umanità 
nel corso della stona e assu
miamo che sia vero anche in 
questo caso...... 

Bulgaria 
Cinquemila 
in corteo 
per elezioni 
«•SOFIA. La pioggia battente 
non ha fermato cinquemila 
bulgari che ien hanno sfilato 
nel centro di Solia, protestan
do contro il governo, e chie
dendo elezioni anticipate al 
più presto, entro giugno La di
mostrazione, organizzata dal
l'Unione delle forze democra
tiche, che raggruppa 16 partiti, 
1 Udf, ali opposizione, si svolge 
con scadenza settimanale e, 
oltre alla sollecitazione delle 
elezioni viene chiesta la resti
tuzione allo stato del beni ac
cumulati dall'ex pc durante gli 
anni del regime Sotto la sede 
dell'ex partito comunista, ora 
socialista. 1 bylgari hanno gn-
dato slogan come «spazzatura 
rossa» e «vittoria» Il presidente 
dell Udf. Filip Dlmitrov. ha rin
novato la richiesta che le ele
zioni vengano indette per il 14 
giugno prossimo Gli ex comu
nisti hanno vinto le prime ele
zioni libere l'anno scorso con
quistando 208 del 400 seggi 
del parlamento Ma le opposi
zioni sono sicure che hanno 
perso l'appoggio popolare. 

LETTERE 

Quel potere che 
copre i suoi 
guasti e, infine, 
assolve se stesso 

• • Caro direttore, in So
malia secondo le poche no
tizie disponibili, proseguono 
con violenza i combattimen
ti fra le diverse fazioni della 
guerriglia È noto che questa 
ex colonia, in virtù proprio 
dei rapporti stoncc-politici 
che l'hanno legata ali Italia, 
ha sempre goduto di rela
zioni bilaterali privilegiate, 
concretizzatesi in sostanzio
si aiuti economici, finanzia
menti a medio e lungo ter
mine, crediti a tasso agevo
lato, aiuti allo sviluppo dei 
molteplici piani agricoli va
rati dal regime somalo Que
sto è valso ugualmente per 
le infrastrutture civili e mili
tari, per il nassetto urbanisti
co di Mogadiscio per il por
to di Berbera nel nord del 
Paese e per altri progetti di 
simile portata. 

Il Dipartimento per la 
coopcrazione e lo sviluppo, 
nel progetto «Somalia- ha in
vestito le sue maggiori ener
gie e impiegato un numero 
incredibile di funzionari Per 
ventanni l'asse Roma-Mo
gadiscio si è «saturato» di mi
nistri degli Esten, Difesa, Sa
nità, Commercio estero, di 
onorevoli, politici di varia 
matrice Ideologica, delega
zioni guidate da sottosegre
tari, generali, colonnelli del
l'Esercito. Aeronautica, Ma
nna, esperti militari, mana
ger! di enti pubblici, profes
sori universitari, insegnanti, 
faccendieri, agenti dei servi
zi e quant'altro Attraverso il 
«Dipartimento coopcrazio
ne e sviluppo», centinaia di 
miliardi sono stati «dirottati» 
verso quel Paese che, secon
do le stime ricorrenti negli 
organi di stampa, ha assor
bito circa il 70% del budget 
italiano destinato a tutti gU 
altri Paesi in via di sviluppo. 
Il risultato è stato un totale 
degrado economico del 
Paese ed un continuo e pro
gressivo imgidimento. In 
senso autoritario, del regime 
di Siad Barre 

Ventanni di cooperazio
ne sono stati in .realtà il so
stegno al suo regime, alla 
sua cricca. I deludenti risul
tati ottenuti in Somalia ci 
fanno concludere che la no
stra politica estera si è rivela
ta improduttiva, miope e fal
limentare. Milioni di tele
spettatori, attraverso le reti 
televisive, hanno potuto as
sistere alla fuga disordinata 
e affannosa di migliaia d'ita
liani e di somali tratti In sal
vo dalle navi e dagli aerei 
militari italiani Gii stessi 
mezzi che, per ironia della 
sorte, erano stati lungamen
te e ampiamente utilizzati 
per la cooperazione Insom
ma, oltre al danno la beffa. 

E non e finita. Il copione 
sembra ripetersi negli stessi 
termini in Etiopia. £ dei no
stri giorni la notizia che il no
stro ministero della Difesa è 
stato allertato per una pro
babile evacuazione in mas
sa del nostri connazionali 
da effettuarsi con i mezzi 
della Marina e dell Aviazio
ne militare 

Moralmente, nei Paesi dei 
Nord Europa o In America, 
errori politici di questa por
tata si pagano, quantomeno 
con le dimissioni dei re
sponsabili Al contrarlo, nel 
nostro Paese queste legitti
me misure restano solo del
le pie illusioni di qualche 
sprovveduto e ingenuo citta
dino Per un ennesima volta 
si ripropone I esemplo di un 
malcostume tipicamente 
italiano il potere politico 
che copre i suoi guasti isuol 
errori e infine assolve se 
stesso 

Gianluigi Rimedi. 
San Donato (Milano) 

«Studiano 
su un mio libro., 
ma non posso 
insegnare loro» 

• • Gentile direttore, sono 
laureato in Fisica e obi italo 
ali insegnamento della fisi
ca, in ruolo da S anni Fino 
allo scorso anno scolastico 
ho insegnalo fisica In un isti
tuto tecnico commerciale, 
svolgendo una sperimenta
zione informatica per la 
quale ho seguito un corso 
abilitante organizzato dallo 

•tesso ministero della Pub
blica eruzione All'inizio 
della scorsa estate una grida 
del ministero ha decretato 
che tale insegnamento pu6 
essere impartito negli I t e 
solo da insegnanti abilitati in 
Matematica applicata, i qua
li possono aver compiuto un 
iter di studi che non com
prende la fisica! 

Paradossale' ma non e 
tutto speravo che a questo 
punto sarebbe stata accolta 
la mia più volte reiterata ri
chiesta di trasferimento in 
un liceo scientifico dove 
(bontà loro) potrei prose
guire il mio insegnamento e 
dove peraltro sono disponi
bili delle cattedre di Fisica 
sperimentale, finora affidate 
a supplenti «Naturalmente», 
la domanda non è stata ac
colta, e non mi è stato nem
meno possibile ottenere una 
assegnazione provvisoria 
perunanno 

Contro queste assurde de
cisioni ho presentato regola
re ncorso gerarchico, del 
quale si parlerà (forse) tra 
sei mesi o forse un anno Nel 
frattempo, le mie ex-classi 
studiano la fìsica su un libro 
scritto da me e pubblicato 
da un editore intemaziona
le, ma sul quale io non pos
so lar lezione. 

Piero Stroppa. Milano 

Quel Baschi (tra 
Orte e Orvieto) 
nella «Storia 
degli italiani» 

• • Caro direttore, abbia
mo visto con piacere e orgo
glio che il nostro Comune è 
stato prescelto, fra I tanti d'I
talia, per la copertina della 
•Storia degU italiani., di G. 
Procacci, allegato ad un nu
mero deW Unito del mese 
scono. Purtroppo il nome 
del nostro paese, «Baschi» 
(situato in prossimità del
l'autostrada tra Orte e Orvie
to), non appare. Questo co
mune per la sua stona mille-
nana <• per le sue opere d'ar
te che vanno dall'epoca 
etnisca al Rinascimento e al 
Manierismo, pud essere ve
ramente considerato come 
il simbolo dei comuni Italia
ni. Vorremmoche fosse cita
to il suo nome perché qual
cuno (o molti) dei lettori 
dell'Unito possa venire a vi
sitarlo, non ci sono soltanto 
ricordi stonci e opere d'arte, 
ma arche buona cucina, 
buon vino, tanto verde, aria 
pulita e tanta cordialità. 

Si potrebbe pensare, an
che, di organizzare, con 
l'Amministrazione comuna
le, la presentazione del libro 
di G Procacci questa estate, 
presente l'autore del testo e 
della co pettina. 

M. Antonietta Bacd, 
1 Grasselli, Rosanna 

deCunzo Baschi (Temi) 

Perché il coupon 
per la richiesta 
d'iscrizione 
al Pds 

Wm Olio direttore, l'Unito 
del 28 aprile pubblica una 
lettera di Domenico Ban
chieri che polemizza, chia
mandomi in causa, con l'in
serimento su giornali e rivi
ste del coupon per la richie
sta di iscrizione al Partito A 
suo avviso sarebbe uno 
spreco far Inviare il coupon 
alla Direzione per poi Indi
rizzare I richiedenti alle or
ganizzazioni locali 

Posso confermare che 
proprio questa è la prassi, il 
coupon, infatti, e rivolto pre
valentemente a coloro che 
non hanno possibilità od 
occasioni di contattare di
rettamente Il partito (o, che, 
semplicemente non ci ave
vano pensato fino a quel 
momento) e che vengono 
da noi Indirizzati alla Fede
razione competente 

Il coupon non è e non 
può essere uno strumento a 
disposizione di chi - come il 
Banchieri stesso ci dice nella 
sua nehiesta omettendolo 
Invece nella lettera al gior
nale - avendo avuto contra
sti (che non ci interessa e 
non ci compete giudicare) 
con I organizzazione locale, 
crede di poter fame un uso 
furbesco a difesa di pretesi 
interessi personali 

Gianfranco Brusaaco 
Arca organizzazione della Di

rezione nazionale del Pds 

8 l'Unità 
Martedì 
30 aprile 1991 


